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La Consulta delle ragazze e dei
ragazzi e gli istituti comprensivi
6 e 7 sono tra i vincitori dell’edi -
zione 2017-18 di co nCi tta din i,
progetto promosso dall’Assem -
blea legislativa dell’Emilia Ro-
magna per sostenere il tema del-
l’educazione alla cittadinanza
delle giovani generazioni.

Idee per la città
La Consulta dei ragazzi di Imola,
con il progetto Adesso tocca a noi:
idee per la nostra città, si è cimen-
tata in un percorso di democra-
zia partecipata che ha portato i
44 partecipanti ad individuare,
scegliere, promuovere e realiz-
zare un’idea per la città, utiliz-
zando strumenti di cittadinanza
attiva. L’idea su cui si sono con-
centrati i lavori è stata quella
del l’“Aula Verde”: ragazze e ra-
gazzi hanno elaborato un pro-
getto di aula verde all’i n te r n o
del parco del Sante Zennaro.
Progetto che è stato presentato
alla città il 3 maggio nell’ambito
dell’incontro pubblico Sante
Zennaro - Bene Comune. Occa-
sione che ha anche consentito
alla Consulta di portare la pro-
pria testimonianza di come il
complesso, nato come struttura
per la cura psichiatrica di bambi-
ni e ragazzi e quindi anche luogo
di separatezza, nel tempo sia di-
ventato luogo educativo e d’in -
tegrazione e di protagonismo
dei più giovani.

Il Piccolo principe dell’Ic 6
L’Istituto comprensivo 6 ha par-
tecipato con il progetto Fa cc ia-
mo teatro e ha portato in scena Il
Piccolo Principe, liberamente
tratto dal testo narrativo di Saint

Dal teatro al diritto
Così gli studenti
diventano concittadini

Exupery, che ha consentito di la-
vorare sul “diritto alla memoria
e alla felicità”. E’ stato un lavoro
impegnativo che ha visto coin-
volti ben112 studenti, 6docenti
e 30 genitori che hanno parteci-
pato attivamente alla realizza-
zione del laboratorio teatrale.
Gli obiettivi sono quelli di inclu-
sione e integrazione; trasversa-
lità della didattica, letteratura,
storia, cittadinanza e Costituzio-
ne; partecipazione a percorsi di
legalità.

La rappresentazione ha avuto
luogo sul palco dell’Osservanza.
Le attività di recitazione, canto,
ballo e scenografia hanno con-
sentito anche a studenti con dif-
ficoltà diverse di inserirsi e misu-
rarsi in piccole-grandi sfide.
Questo ha generato ulteriori oc-
casioni per rientrare in gioco, fa-
cilitando l’integrazione su piani
ed esperienze diversi: si riduco-
no o spariscono barriere di ap-
partenenza, religione, riferi-
menti sociali e culturali.

Pensiero critico, il Piccolo Principe
e un’aula verde nel parco del
Sante Zennaro i progetti vincenti

Alcuni degli studenti coinvolti nelle attività

L’Ic 7 e il pensiero critico
L’Istituto Comprensivo 7 ha
partecipato nella sezione Dirit-
ti con un progetto di filosofia
per ragazzi tenuto dall’esperta
Ketty Parente, dal titolo La mi-
sura di un diritto, sperimentato
nelle classi 2A, 2B, 2D e 2E. Il
laboratorio di potenziamento
del pensiero critico è partito
dalla visione di un episodio
della serie Star Trek, Next Ge-
neration, dal titolo Symbiosis
che ha offerto spunti di rifles-
sione. I ragionamenti svilup-
pati successivamente hanno
preso in considerazione i con-
cetti di libertà e di dipendenza,
per analizzarne nel concreto il
significato. In particolare, nel-
la 2E sono stati coinvolti anche
i genitori. Per raccontare le i-
dee emerse, la 2E ha cercato un
gioco che si adattasse alle ca-
ratteristiche delle ricerche
svolte: il gioco di società L a-
b yr i n th è stato riadattato alle
riflessioni emerse, creando
nuove immagini e varianti del-
le regole. Quest’ultimo è stato
illustrato dai ragazzi e speri-
mentato dai genitori dell’Ic7 e
dal pubblico della biblioteca
BookCity, in giornate dedica-
te.

INIZIATIVA DELLA REGIONE
: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

I MOLA
Il quinto appuntamento con la
rassegna Freschi di Stampa è in
programma per domani sera
alle 21, nel cortile interno della
biblioteca comunale. Nel corso
della serata, la scrittrice Anna-
rita Briganti presenterà Quel lo
che  non sapp iamo (  Ca  i r  o
2018), il suo terzo romanzo,
dopo Non chiedermi come sei
nata (2014) e L’amore è una fa-
vola (2015).

Un romanzo scritto in forma
epistolare adatto ai nostri tem-
pi, con i personaggi – Ginger e
Paulo – che comunicano attra-
verso le email, che sono le lette-
re dei giorni nostri.

La scrittrice conversa con Li-
dia Mastroianni di questo suo
originale romanzo, ricco di ci-
tazioni letterarie e poetiche e di
consigli di lettura, che parla del
modo in cui interagiamo con gli
altri e del modo in cui ci raccon-
tiamo agli altri e a noi stessi. Na-
poletana globetrotter, giornali-
sta culturale e scrittrice, Anna-
rita Briganti scrive di libri su Re -
pubblica e Donna Moderna, do-
ve ha anche un blog. Si occupa
di qualsiasi cosa abbia a che fa-
re con la letteratura.

Annarita Briganti
alla Bim presenta
il suo romanzo

La rassegna –che giunge que-
st’anno alla diciassettesima e-
dizione – prosegue alla Bim. In
questi anni gli imolesi hanno
incontrato nel giardino della
Biblioteca comunale tantissi-
me personalità di primo piano
della letteratura e della cultura
italiana e anche quest’anno vie-
ne confermata la tradizionale
programmazione, con sette se-
rate estive prestigiose e novità
editoriali di grande richiamo.

Nel giardino interno della bi-
blioteca è così possibile trascor-
rere piacevoli serate organizza-
te grazie al contributo determi-
nante della ditta Andalò Gianni
Srl Meccanica di precisione di I-
mola, che accompagna la rasse-
gna fin dall’estate 2002.

L’accesso è libero fino a esau-
rimento dei posti.

Quinto appuntamento
della rassegna “Fr es chi
di Stampa” nel cortile
interno della biblioteca

Il nuovo romanzo
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LATTONERIA: NUOVA SEDE
IMOLA La Lattoneria Imolese Tetti e Coperture Srl ha inaugu-
rato giovedì la sua nuova sede in via Faenza 4/a, alla presenza
del sindaco Manuela Sangiorgi, del vescovo Tommaso Ghirelli,
del tenente della Guardia di Finanza Paolo Gorla e del segreta-
rio di Confartigianato Amilcare Renzi. L’azienda, nata nel 2011
dalla fusione di due vitali realtà con esperienza trentennale nel
settore della lattoneria (la Edilattoneria di Antonio Montarulli
e la Mcldi MassimoCavina), occupaoggi15 dipendenti e si svi-
luppa in un capannone di 1000 mq, di cui 100 di uffici e aule stu-
dio per corsi sulla sicurezza e la formazione. «Per noi oggi è un
momento di festa –ha detto Antonio Montarulli, uno dei due so-
ci –, il segno di un traguardo raggiunto e allo stesso tempo di un
nuovo inizio. Ringrazio di cuore tutti coloro che ci hanno dato
fiducia in tutti questi anni. Una fiducia che noi vogliamo ricam-
biare sempre con il massimo impegno e la massima qualità».
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«Attenzione all’educazione
dei più giovani»

I MOLA
L’iniziativa promossa dalla Regio-
ne ha visto concorrere progetti
molto diversi, «la cui qualità – fan -
no sapere da viale Aldo Moro – te -
stimonia un’attenzione e una sensi-
bilità delle istituzionie delle scuole
del territorio all’educazione dei più
giovani a una cittadinanza attiva e
consapevole». «Un impegno co-
stante – si sottolinea – che diviene

investimento sul lungo periodo e
occasione per avvicinare il mondo
delle istituzioni ai propri cittadini,
in particolare ai giovani cittadini e
per renderli più consapevoli e più
capaci di esercitare i propri diritti
ed anche i propri doveri». Percorsi
«che hannotrovato nell’Assemblea
legislativa un luogo di riferimento,
una “ca sa” a ll’interno della quale
portare a sintesi le diverse espe-
rienze e percorsi di lavoro».


